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Negli incidenti scoppiati un mese fa a Torre del Greco durante la partita di calcio Turris-Savoia furono feriti 43 agenti

Oltre 50 tifosi teppisti in manette
identificati grazie alle fotografie
Con l’operazione «Fuori gioco» duro colpo ai violenti da stadio

Il sottosegretario: non celeranno la verità

Strage del Cermis
Rivera: il governo
si fida degli Usa

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Rischiano fino a cinque
annidicarcereiresponsabilideigra-
vi incidenti tra tifosi e forze dell’or-
dine,avvenutiunmesefasuglispal-
tidellostadiodiTorredelGreco,du-
rante l’incontro di calcio Turris-Sa-
voia. Negli scontri rimasero ferite
60 persone tra cui 43 agenti di poli-
zia. Nei confronti di 54 teppisti -
identificati attraverso le foto scatta-
tedagli agentidurantelaguerriglia-
il gip della procura di Torre Annun-
ziata, Tommaso Miranda, ha emes-
so21ordinanzedicustodiacautela-
re in carcere e 33 agli arresti domici-
liari con l’obbligo didimora incasa,
dalle 12 alle 19, in occasione di ma-
nifestazionisportive.

Gli arrestati (molti hanno prece-
denti penali per rapina, usura, asso-
ciazione per delinquere e spaccio di
droga) sonoaccusatidi minacce, re-
sistenzaapubblicoufficiale,lesioni,
danneggiamento e atti osceni. Al
pregiudicato Gaetano Borriello i
magistrati hanno contestato anche
il reato di tentato omicidio: prima
dei tafferugli avrebbe cercato di
stangolare con una cintura l’ispet-
toredelcommissariatodiPsdiTorre
delGreco,PasqualeGrisetti.

Per il procuratore Alfredo Or-
manni, che ha trasmesso al Tribu-
naleperiminoridiNapoligliatti re-
lativi a sei ragazzi non ancora mag-
giorenni, «è amaro dover constata-
re che la privazione della libertà di-
venta l’unico rimedio per salva-
guardare il diritto al divertimento e
allaricreazionecheanimanolastra-
grandemaggioranzadeglisportivie
dei veri tifosi». Secondo il magistra-
to«ènecessariorestituiredignitàso-
ciale a tutto il calcioeaimomentidi
aggregazione sportiva». Ma le sole
manette bastano per combattere il
teppismo negli stadi? «Occorrono
anche provvedimenti amministra-
tivi, comelachiusuradegli stadido-
ve si verificano episodi di violenza -
sostiene Ormanni, che ricorda
esempi illustri - Nel 59 d.c., Nerone,
chiuse per ben dieci anni l’Anfitea-

tro pompeiano in seguito agli scon-
tri avvenuti tra i tifosi di Pompei e
quelli di Nocera durante un in-
contro tra gladiatori».

Forse è la prima volta, nel no-
stro Paese, che per tanti sedicenti
tifosi di una squadra di calcio si
aprono le porte del carcere. All’o-
perazione di ieri mattina, non a
caso denominata «Fuori gioco»,
hanno preso parte oltre trecento
poliziotti della questura napole-
tana e dei commissariati di Torre
Annunziata e Torre del Greco.
L’inchiesta, condotta dal procu-
ratore Alfredo Ormanni e dal
questore Arnaldo La Barbera, fu
avviata il 18 gennaio scorso,
qualche ora dopo i gravissimi taf-
ferugli scoppiati sugli spalti di
Torre del Greco. Il lavoro degli
investigatori è stato puntiglioso.
Per tre settimane, infatti, gli
esperti della «scientifica» hanno
dovuto analizzare centinaia di fo-
tografie e quattro videocassette
sequestrate a due televisioni loca-
li. In alcune delle immagini si no-
tano chiaramente i teppisti che
colpiscono con grosse mazze gli
uomini in divisa. Altre foto mo-
strano un gruppo di giovani che
tenta di abbattere uno dei cancel-
li dello stadio. Una volta stampa-
te su carta le facce dei responsabi-
li della guerriglia, per gli investi-
gatori non è stato difficile dare
nome e cognome agli aggressori,
quasi tutti di Torre Annunziata.

Il procuratore Alfredo Ormanni
ha affermato che le circostanze
«assai gravi» e la personalità degli
indagati, quasi tutti pregiudicati,
«sono tali da far presumere il
concreto pericolo di reiterazione
di reati della stessa specie». Qual-
cuno si è già «pentito»: «Mai più
farò una pazzia simile», ha giura-
to Ciro Conte, 21 anni, che du-
rante le partite del suo Savoia do-
vrà restarsene a casa, pena l’arre-
sto.

Mario Riccio

VENEZIA, UN CARNEVALE DA CASANOVA TRENTO. Nelle indagini sulla strage
delCermisc’èun«momentodirifles-
sione, di approfondimento, di ragio-
namento».Lohadettoieri ilprocura-
tore della repubblica di Trento Fran-
cantonio Granero. Venerdì, dopo
una serie di interrogatori, da Aviano
era trapelata la notizia di un sesto in-
dagato da parte della magistratura
trentina, il comandante dello squa-
dronedeiMarinesVMQA2dicuifan-
no parte l’aereo «Predatore» e l’equi-
paggio coinvolti nell’incidente con
lafuniviadiCavalese.L’ipotesidirea-
to sarebbe quella di concorso in stra-
ge in quanto il comandante non
avrebbe fatto rispettare una disposi-
zione della Aeronautica militare ita-
lianadelloscorsoagostochevietavaa
tutti i velivoli militari il volo sotto i 2
milapiedisulleAlpi.

Ieri il sottosegretario alla difesa
Gianni Rivera, in visita a Bolzano su
invito di Rinnovamento Italiano, ha
dichiaratocheilgoverno«èinattesa»
diconoscere le risultanzedell’inchie-
sta della magistratura sul disastro del
Cermis. Rispetto alla questione della
titolaritàdell’inchiestafraItaliaeSta-
ti Uniti, l’on. Rivera ha detto che «è
poco importante» chi svolga le inda-
gini. Gli Usa, ha aggiunto, «normal-
mente sono di massima garanzia per
quanto riguarda la ricerca della veri-
tà».

Intanto nella base cresce la prote-
stadeicivili.«Comedipendenticivili
italianidellabaseUsafdiAvianonon
vogliamo sentirci ostaggi», ma citta-
dini italiani che «in un Paese libero e
democratico» rispettano «il dolore
delle famiglie delle vittime della stra-
ge del Cermis». Lo ha scritto in una
nota l’organizzazione sindacale Fisa-
scatCisldellabaseUsafdiAvianoche
ha rifiutato le strumentalizzazioni
che-asuoparere-sonostatefattesul-
la vicenda. «La nostra preoccupazio-
ne-hannoscritto-èquelladitrovarci
fra l’incudine e il martello, per cui i
nostri 650 posti di lavoro ci vengono
fatti pesare dimenticando le dimen-
sioni del volano economiche che
ruotaintornoallabase».

Una lunga
guerra
sugli spalti

28 ottobre 1979: prima del
derby Roma-Lazio un razzo
luminoso lanciato dalla curva
sude dell’Olimpico colpì
Vincenzo Paparelli, 33 anni,
che morì per lesioni cerebrali.
Mario Fonghessi, viene ucciso
con una coltellata. Stefano
Centerone, un altro tifoso,
viene condannato a 18 anni
per l’omicidio.
19 maggio 1985: Bruxelles
stadio Heysel. Prima della
finalissima per la Coppa dei
Campioni tra Juventus e
Liverpool gli hooligans
attaccano i tifosi bianconeri.
La ressa e la caduta di un
muro provocano 39 morti, di
cui 32 italiani e oltre cento
feriti.
14 aprile 1986: incendio su un
treno di tifosi romanisti che
tornano a casa dopo la
vittoria a Pisa. Tra le fiamme
muore Paolo Siroli, 17 anni.
7 dicembre 1986: muore
accoltellato a Ascoli Giuseppe
Tomasetti, 21 anni, tifoso
della Samp. Finiscono in
carcere accusati di omicidio
due ultrà bianconeri.
30 gennaio ‘94: si lancia dal
treno e perde la vita un
ragazzo di 22 anni, Salvatore
Moschella. Voleva sottrarsi
alle sevizie di un gruppo di
tifosi del Messina che aveva
trasformato il convoglio in un
teatro di violenze.
20 novembre 94: scontri a
Brescia tra tifosi e polizia. A
guidare gli ultrà c’era il
naziskin Maurizio Boccacci.

VENEZIA. Mascherate o solo curiose, armate dell’immancabile macchina fotografica, circa50 mi-
lapersone sono giunte ieri a Venezia per salutare il Carnevale; e si trattadi undatonotevole, con-
siderato che si è alle battute iniziali di una lunga kermesse chesi chiuderà solo il24 febbraio. Ma
anche i Veneziani, che negli anni scorsi di sono sentiti spesso estromessi dall’«invadenza» deicosi-
detti «foresti»,quest’anno sono rimasti in città per festeggiare il «loro» carnevale. La festa è comin-
ciata lentamente con leprime mascherea farsi ammirare nei punti strategicidella città, per poi
«decollare» nel pomeriggio con l’inaugurazionedi una statua di GiacomoCasanova, posta sul
molo vicinoa PalazzoDucale, opera di MikhailChemiakin. L’artedell’amore e della seduzione
del celebre Veneziano, del quale ricorre il bicentenario dellamorte, è infatti il temaprincipale del
Carnevaledi Venezia 1998. Se i Veneziani si sono «reimpossessati» del Carnevale non lohanno
certo fatto a discapitodegli ospiti. Infatti ilprimo appuntamento, una volta «salutata» la statua -
composta da più figuredi cui unacon ilvolto dell’attoreDonald Sutherlandche impersonòCasa-
nova nell’omonimo film di Federico Fellini - il carnevale ha omaggiato i visitatori, inPiazza San
Marco, con la«festa del gentil foresto». E ieri sera, prima festa in palazzo. Tragli appuntamenti di
rilievo oggi alle 12, in PiazzaSan Marco, il tradizionale «Volo dellaColombina»: dal campanile di
San Marco scenderà una colomba in cartapesta che lancerà coriandoli sullemaschere.


